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Sedate del 7 meno — Fran. Biaooherl 
La seduta si apre silo 14 
Appena aperta la seduta, il Presi­

dente annunzia la morte avvenuta ieri 
a Napoli doH'on Atcanio Branca. 

Anche il ministro Zanardelli parla 
dell'estinto mettendone in rilievo le 
doti preclare e di oittadino e di pa­
triota. 

La Camera sarà rappresentata ai fu­
nerali e intanto ha inviato telegramma 
di oondogUasza alla famiglia. 

Si discute quindi lungamente sopra 
due disegni di logge, relativi ad ecce­
denze di impegni sul bilancio della 
pubblica istruzione, e pei quali disegni 
di leggo si voterli a sorutinio segreta 
nella seduta di martedì 

Klpreodesl il seguita della discussione 
sul disegno di legge por l'ordinamento 
giudiziario. 

In ultimo di seduta il Presidente 
annuncia ohe à stata presentata la se­
guente mozione dagli onor Battelli, 
Sacchi, Luzzatto Riccardo, Da A,mioÌ3, 
Pavia, Ottavi, Mei, Baccaroda, Marcora, 
Rampoldiod altri 116 deputati; 

< La Cambra constatando la evidente 
insuf&oienza dogli atanziamenti nel bi­
lancio'dell'istruzióno pubblica, invitali 
QOTérno' ad aumentarlo gradatamente 
cominciando dall'iscriverc nel corrente 
anbó maggiora asaegnameoto di un mi-
lailloae » 

b'ónor, Zanardelli si dichiara molto, 
dispiacente della presentazione di queste 
mozoni collettive ohe intralciano il 
regolare andamento, dello discussioni 
parlamentari. 

Noa essendo però presente l'on, Bst-
tellìr si stabilirà In altra seduta d'ac­
cordo col Governo, il giorno della di­
scussione. 

La seduta è levata alle ore 14. 

Per la oonversione della rendita 
Roma 8 — L'ilalie annuncia ohe un 

accoi;do definitivo era intervenuto Tra 
Di Broglio 0 la Banca d'Italia por la 
conversione del quattro e mezzo per 
cento: ma all'ultimo momento — sem­
p r e secondo .l'Italie — l'operazione 
sarebbe stata sospesa. 

In memoHa di Cavalloni 
' ' LR oammemcraziona di Milano 
Milano 8 — Si à inaugurata oggi 

la lapida nella casa abitata per sei lu­
stri da Cavallotti.'. 

Assistevano alla 'cerimonia autùorose 
rappreseaianzé' di associazioni con ban 
diere, musiche e immensa folla. 

L'assessore Sinigaglia , prese io con­
segna la lapide pronunoiaudo applaudite 
parole. ' ' ' 

Poscia il corteo si ,rac6 al teatro 
Lineo dove' Carlo Romussi commemorò 
fra applaudì Cavallotti come poeta e 
patriotU. 

Pàrlaroqò pure applauditi l'aas. Si-
nigaglia ed altri. . 

• '• .—e3H^" — 

LA SALUTE DELL'ON. BOVIO 
Napòli'8 — Lo stato di saiuto del-

l'on, BOVIO continua a migliorare, ma 
non tatti i medici però dividono la fi­
ducia di una guarigione, poichò la de-
presaioiie delrinfei'mo continua pur­
troppo 'in modo preoccupante. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

111 APPENDICE AL FRIULI 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

DI 
O A I U L i O M J É R O U V E J t . 

che lasciavano larghi fori d'ombra sotto 
gli albori che cominciavano a verdeg­
giare, .è presso i portoni delle casa. 

I viandanti diventavano radi. 
Alcune vetture risalivano il boule­

vard al trotto rapido di buoni cavalli 
padronali o, al passo zoppicante di rozze 
sfiancate, che,tornavano alle scuderie 
guidate 'da un cocchiere di fiacre, la 
test!^ del quale dondolava come quella 
di una vecchia addormentata. 

Talvolta,' nella notte, alcune serie di 
finestre, rischiarate da un ballo, getta­
vano sulla strada la luce dei lampa­
dari!, e il rumore. di un'orchestra da 
ballo. Profili di donne scollate si dise-
gnav;iiQ0 sulle tende di garza, a tra­
verso le quali i brillanti scintillavano 
come stelle. 

Jeanne; alzava macchinalmente gli oc­
chi \ Vedeva abiti neri girare attorno 
A spalle nude'e chinarsi nei vani delle 

La tassa sulla miseria 
Si ò chiuso in questi giorni al mini-

storo dei lavori pubblici un concorso 
per 20 posti d'ing gnere, 10 di diso­
gnatore e 10 di assistenti, ed i concor­
renti sono stati nientemeno 744, dei 
quali ben 270 ingitgneri, moltissimi fa­
condo domanda per essere dichiarati 
eletti ai posti di disegnatori e di assi­
stenti, non riuicendo a quelli d'inge­
gnere. G peniare che tali pocupalipni 
sono por M(i solo annoi 

Come si vede, non è la veduta di 
formarsi una posizione che ha spinto 
tutti questi disgraziati a concorrere, 
ma il bisogno, l'impollento bisogno della 
vita. 

Ebbene lutti costoro per prendere 
parte al concorso hanno dovuto speu-
doro non meno di cinquanta lire eia-, 
scuno por documenti! 

lìanno dovuto esibirò la domanda in 
carta da Uro 1.20, la fede dì nascita 
cho ha importato lire 260, la fedina 
penalo lire 8.40, il certificato di buona 
condotta lire 1 80, l'attostuto modica 
puro lue 1.80, e quello di cittadinanza 
Italiana lira 180; , totale Uro 11.60 di 
documenti idutili. Diciamo inutili, poi­
chò restano inutili per 704 conoorronti, 
essendo i posti in tutto 40. 

Oltre ì detti documenti indispensa­
bili, ciascun concorrente ha dovuto e-
sibire i titoli, facendone faro lo copie 
in oartà bollata, e da notai, ed ha do­
vuto sostenere altre speso, cho in com­
plesso raggiungono le 50 lire, e costi­
tuiscono una vera tassa sulla miseria. 
\i facendo astrazione da queste altre 
specie e limitandoci solo a «nelle inu­
mili, lo Stato di sola carta bollata ha 
percepito su questi disgraziati lire 
ll.6ua.744 ugnale lire 7630.40! . 

Vi fa quattro anni or sono un con­
corso .per volontari al ministero delle 
poste e dei telegrafi, dove per' 120 po­
sti presero parte ben 3600 concorrenti, 
e lo Stato percepì la ragguardevole 
soma di lire 41.76011 'Vera tassa sulla 
mi.ieria, poiché quei disgraziati non a-
vevano altra prospettiva che lire 81 al 
mese I 

Ieri l'altro si ò chiusa a Roma un 
concorso a tre pciti di scrivano pro­
vine.ale ed i concorrenti erano 17G! 

Inutile continuare con' gli estmpi; 
basti dire che ogni anno lo Stato per­
cepisce qualche milioncino, spremen­
dolo dalla miseria, poiché sono proprio 
questi disgraziati, che si affannano iu 
cerca di un posto qualunque, quelli cho 
soffrono di più, 'sono e^si i miserabili 
della società, ohe avrebbero magi^ior 
diritto di essere aiutati. La povertà ò 
assoluta, e costituisce Un ambiente, dove 
la sofferenza può essere non sentita 
invece la miseria ò relativa, ed è quella 
cho fa provare tutte le atrocità del 
bisogno. 

Ed é su questi che i nostri legisla­
tori hanno saputo imporre la più ' esosa 
denotasse. Le altre tasse si pagano sii 
qualche cosa che si gode; potranno 
essere più o meno gravi: ma qui la 
tassa ò sulla speranza, anzi addirittura 
sull'illusione! E non é un'illusione 
riuscire ad atferrare un posto fra tanti 
concorrenti? 

Ben potrebbero, sia pure con legge, 
esentarsi da tutte questo spese di bollo 
i concorrenti, contentandosi delle altre 
spese che questi hanno anche per farsi' 
rilasciare in carta semplice i detti do­
cumenti. Per esempio tutti gli abitanti 
dei paesi, por farsi rilasciare la fedina 
penale devono prima ottenére dal pro­
pria comune il certilioato di nascita. 

finestre come per cogliere baci furtivi 
0 scambiare rapide conlldeoze. 

E niente poteva commuoverla. 
In piedi dalle sei del mattino, non 

aveva più coraggio di pensare, né di 
vivere. 

Non le restava che un' idea, quella 
del bruto, del bue da lavora o del ca­
vallo di fiacre, dei fiaeres sonnolenti 
che roteavano a dieci passi da lei ; an­
dare a stendersi nel suo letto, troppo 
affranta per pascersi e fare quel lavora 
di nutrizione che ritarda il sonno. 

A quando a quando gettava uno 
sguardo d'invidia a qualche beone che 
so ne stava lungo disteso su un banco. 

Vedeva dai gruppi nell'ombra, intenti 
a conversazioni Intime; vergognosi mer­
cati si stipulavano nell'osóurit^ dello 
porto. 

Ella affrettava il passo ; una smorfia 
di disgusta abbassava le sue labbra sco­
lorite, da cui ritiravasi il sangue. 

E questa vita durava da quasi due 
anni. 

Sempre ricominciata o sempre la 

poi reccrai nullii città, .sede .li trilju. 
naie, del loro (Jistrotto, a chiedere la 
dettii fedina; e poi tornarvi una se 
conda volta n ritirarla,, quando non 
abbiano bi.iogno di qualche altro viag­
gio per coileci tarla. Ora pur non vo­
lendosi modificare la legge, non potreb' 
beru tutti i ministri e gli altri capi 
delle pubbliche amministrazioni nel ban­
dire i concorsi stabilire ohei 1 predetti 
documenti saranno solo richiesti ai vin­
citori del concorso, i q^ali non pò 
tranne occupàro il posto,'^se.primi non 
abbiano esibito l'atto di nascita, la fe­
dina penala, il certificalo di buona 
condotta, ecc.? Purché obbligare a spose 
inutili ed ingenti-por ohi lión ha dtinari, 
tutti quei disgraziati? — {fon é questa 
una vera e propria tassa sulla miseria? 
E da tutti SI declama iu Italia per una 
finanza democratica!! 

camicia poteva presentare tracco di una 
lotta breve e feroce e col proposito di 
mettergliene una non lacera. Sononché 
la signora sarebbe stata soltanto ago­
nizzante od un movimento improvviso 
avrebbe terrorizzato il marito cosi da 
fargli abbandonare il progetto*. 

La dolorosa Ì M di Dii teoente 
oonLclaanato e r r o r e 

Contro il oonsolàto austriaco 
. Oanova 8 — lori il consolo austro­
ungarico diede un ricevimeiitn nella 
villa Quarta a San Francesco d'Albaro 
agli ufHciali di una nave austriaca, al 
qual ricevimento intervenne :il sindaco 
e le notabiliiì cittadine. , 

Segui un « garden party». 
Per protostare contro qinato ricevi­

mento ieri sera verso le 'ÌÌ5 jjiroa 200 
giovanotti seguiti da un codazzo di cu­
riosi percorsero, le,.viO'principali della 
città e sì fermarono sotto le finestre 
del Consolato, al largo di via Roma, 
gridando: Abbasso l'Austria! abbasso i 
jlorioali pattoGigianti con lo straniero! 

Intervennero delegati e guardie di 
P S. che sciolsero la dimostruziono. 

Il dramma di Biionto 
Altri particolari dei!' inchiesta 

Mandano da Bdri al Mattino : 
«Il giudice istruttore Bai, visto che 

ad una trentina di metri di distanza 
dalla camera ove mori la signora, si 
stendeva la barriera daziaria, oostan-: 
temente vigilata dalle guardie, volle 
interrogare quelle fra osse che face­
vano servizio la notte dal i^ al 29 di­
cembre. 

Da tale doposizione sarebbe risultata 
che assai prima dell'alba fu udito un 
colpo di rivoltella. 

Le guardie credettero cho qualche 
guardiano dei fondi cho si trovano a 
targo dei villino lo avesse esploso, e 
non vi fece caso. La detonazione non 
fu seguita da nessun grido, da nessun 
gemilo, che cortamente si sarebbe udito 
nella notte silenziosissima. 

Non si ò potuto procisaro l 'ora: ma 
certo la dotonaziiino non echeggiò alle 
sette meno, un quarto, j 

La istruttoria ritiene, dal complessa 
di circostanze molto minuziosamente 
raccolte, che l'alba fosse ancora molto' 
lontana: e resta sempre, a tal propo­
sito, il dubbio sulla veridicità dell'as­
serto del contadino Fusaro, che sostiene 
essersi trovato a potare il pergolato, 
mentre dal villino giungeva il fragore 
del colpo di Mauser. 

Un'altra Circostanza singolare omor. 
se: la defunta fu trovata nuda. Possibile 
che una signora, tanto por bene e nel 
cuore dell' inverno, andasse a lotto 
senza camicia?! Ma il fatto verrebbe 
spiegato così: ammettendo esatto ciò 
che dice la guardia doganale, che 
il colpo che fu causa delia morte della 
giovine signora sia stato esploso una o 
due ore prima dell'ora assegnata dal­
l' interrogatorio del Modugno, la si­
gnora fu denudata perché forse la sua 

LO SCANDALO PRINCIPESCO 
Bruxelles S —• 1! corrispondente del-

Petit Bteu da Dresda telegrafa al suo 
giornale in data di ieri: 

Vi segnalavo tre giorni fa la vaca 
corsa, secando la quale nessuna prO' 
mosaa ora stata fatta alla principessa 
Luisa circa il suo figlio nascituro. 

Ora SI dici) cho, durante il suo sog 
giorno a, Lindau, la principessa ò stata 
avvertita che la Corte di Sassonia lo 
Gronderà il nuovo bambino, e ohe ossa 
ha accettato questa condizione. 

Secando notìzie più attendibili la 
principessa Luisa, lungi dall'avere ac­
cettato quosta condizioni, vuolo rite; 
nero il 'bambino prèsso di sé ed ha 
perciò stabilito di - mudiSoare il sup 
piano ti di abbandonai'» Lindau alla, 
fine del mese. Per ' quésta ragionò 
sobnbi-a destituita di fondamenta la no­
tizia che la principessa accompagnerà 
sua madre al castello di Schluckewirth. ' 

Infatti non si capirebbe perché la 
principessa, abbandonando Lindau per 
meglio difendere il suo bambino contro 
lo intenzióni della Corte di Dresda, ai 
recherebbe ad attendere il parlo pru-
pria.in paese austriaco. 

La principessa si recherà piuttosto 
in uno Stato estero, le cui leggi pos­
sano più efficacemente tutelare i suoi 
diritti materni. 

Qui SI giudica severamente la con­
dotta della Corte, che accordandosi 
con la famiglia doll'aroidiica Ferdi­
nando per permettere che la princi­
pessa ritornasse pressa i suoi, sembra, 
che voglia approfittare del suo stato 
di prostrazione morale e della ìnfiuenzà 
che sua madre esercita su di lei per 
imporle condizioni severe. 

L'Edio de Paris qui giunto reca 
notizie da Monaco di Bdviora secondo 
CUI pare ohe il ministro,dells^ Sassonia 
pressa la Corte di Baviera, barone von 
Friosen, si è recato a Lindau, por fare 
una comunicazione alla principessa Luisa 
in nomo del re di Sassonia. 

Altre notizie da Vienna ' recano ohe 
il barone'.von Friosen, ministro di Saa 
Sonia presso la Corto di Baviera, ha 
dichiarato, seconda quanto afferma il 
corrispondente della Zeil da Monaco di 
Baviera, che la principessa Luisa fis. 
sera probabilmente la sua residenza in 
Inghilterra. ' 

Il barone von Friosen ha soggiunto es­
ser possibilo cho la principessa Luisa 
abbandoni Lindau durante la settimana 
prossima. 

Altra mMvMi M telegr. Marconi . 
Londra S —• Si ha da New York 

cho é stato colà per la prima volta es 
perimentata una nuova applicazione del 
Marconi. 

Il treno euopress New Xork- Chi­
cago parti fornito di un apparecchio 
Marconi. Sulla vettura postale fu posta 
l'antenna ricovitrioe e trasmettitrioo. 
Mediante tale apparecchio i viaggiatori 
hanno potuta telegrafare alle loro caso 
a grande distanza stando nel treno rann-
tre questi volava con ia velocità di 
90 chilometri all'ora . 

Gli esperimenti riuscirono soddisfa-
contissimi. 

D'ora innanzi tutti i treni express 
saranno minuti di questi apparecchi. 

p e r 
Lfott. Cottafavi in una recente sua 

interpellanza accennava ad un errore 
giudiziario di cui sarebbe rimasto vit­
tima l'ex-tonente dei bersaglieri Ignazio 
Pasquini. 

Siccome la Patria faceva a questo 
proposito un vivace appunto al 'Tribu­
nal» militaro d'allora (Torino; gennaio 
1364) cosi il deputato Mei che pubblica 
ministero in quella causa, scrive una 
lunga lettera alla Patria non por sca' ' 
gionaro il Tribunale militare, ma per 
conforraire chi il Pasquini con nioila ' 
probabilità era innocente. 

L'oo. Mei scrive: «Ricordo benis­
simo che Pasquini avei^do ritirato dalla 
tesoreria di tteggio Calabria lire 6000 
per conto del battaglione invece di re­
carsi subito a versarla .alla, cassa andò 
alla mensa degli uffiniali doVe, levatasi 
la i;iubba contenente il portafoglio .collo 
lire 0000 e lasciatala nell'anticamera, 
si trattenne a mangiare non rinvenendo 
più, come in seguito dichiarò, il por­
tafoglio quando tornò ad indossarla: 
ma di CIÒ egli non mosse allbra veruna 
doglianza né coi commilitoni né con i 
suoi superiori i quali di questo am­
manco ai avvidero nella revisione della 
aua contabilità ohe diede luogo al pro­
cosso di prevaricazione durante il quale 
0 cosi pure al dibattimento, Pasquini 
ai limitò a dire di non sapere, di non 
poter dar ragliane della sparizione delle 
lire 0000. 

E' ben vero che 1 suoi amici e ca<. ' 
morati, convinti della sua incapacità a 
commettere un reato di tanta rilevanza 
si tas:<arona per colmare il deficit, ma 
questo avvenne quando il.fatto eragià 
stato^ denunciato all'autorità giudizia­
ria.'^ , ; 

Ìl;'Tribunale a cui il Pasquini non . 
aveva nemmeno accennato al sospetto 
di essere stato derubato, ne presentata 
vornn altra discolpa fuorché lo pro­
teste pur» e semplici del|;i propria in- i 
noconìiì, accordategli le òlrcoatanze at­
tenuanti pel suo brillante'pàssatomili-
tare lo ritenne colpevole o lo condannò 
per prevaricazione e la sentenza passò 
in giudicato. 

Fu a servizio consumato che fra gli 
ufdciali di battaglione prese corpo il so­
spetto che al Pasquiui fosse stato re­
almente sottratto il portafoglio da un 
ufiìciale che erasi poi primo ritirato 
dalla mensa e ohe dopo la condanna 
del Pasquini erasi' abbandonato a di­
spendi imcompatibili colla sua ardina-
l'ia economia, il qual ufficiale però 
poco dopo veniva promosso capitana e 
commise in appresao un ricatta. 

Fu anche a aacrifizio consumato che' il 
Pasquini dal reclusorio di Alessandria 
ai rivolse a me con ripetute lettere de­
nunciando tali sospetti che per un sen­
timento di estrema delicatezza non a-
veva osato (egli diceva) esporre al 
pubblico dibattimento rassegnandosi 
piuttosto alla condanna benché inno-
cento, 

L'on.[Mei aggiunge cho allora ai recò 
dal senatore .Trombetta, avvocato gè- ' 
norale militare il quale lo accolse in 
malo modo dicendo che bisognava ri-
spiittaro la cosa giudicata; Mei non si 
arrese ed ordinò una inchiesta per suo 
conto e si convinse sempre più del-
l'innoceoza del Paquini; quindi ai ado­
però a fargli condonare gran parte 
della pena». 

La Patria commenta cosi ; Dopo ciò 
a noi pare non resti dubbio sul dovere 

Lo scoiattolo cho gira nella sita ruota 
non mena esistenza più monotona. 

In fondo alle sue rimembranze ri­

trovava soltantu l'idea confusa d'un 
villaggio di montagna con la sua chiesa 
dal campanile quadrato, coperto da un 
tetto accorciato e quadrangolare aor-
montato da un grando gallo di piombo. 
Basse casupole sparse in disordine at­
torno ad uno spiazzo comunale nel cui 
mezzo vi era una pozzanghera, lo te­
nevano compagnia. Al diaotto, in magri 
prati, in fondo ai quali acorreva un 
sottile filo d'acqua dove ai peacavano 
gamberi, pascolavano le mandre. 

Ella abitava in una casupola circon­
data da orti. 

Il sito era abbastanza ridente ed era 
attigua ai presbitero ; un paradiso a 
paragone dell'orrida ca.ia dove si recava. 

Suo padre, Giuseppe Baudru, era al­
lora bottaio, fabbricante di tini, dì car-
riuole, di secchie e di catinelle per 1 
fittaiuoli del paese ; fabbro anche al-
roccorrenza, abbastanza agiato con sua 
moglie ed una figlia più vecchia di sei 
anni, la aua primogenita, cho sì chia­
mava Teresa, una brjna non molto in-
telligante, ma abbastanza bella. 

Lei doveva avere cinque anni circa 
quando, un bel giorno, il padre, la ma­
dre e lo- duo figliuole orano partite. 

. L'ambizione s'era impadronita di Giu­

seppe Baudru. Egli diceva d'aver del 
danaro venutogli da una piccola ere­
dità, e volerne trarre profltto stabilen­
dosi in una grande città. 

Ora, dove si fa fortuna se non a 
Parigi? 

Baudru era venuto a Parigi nel quar­
tiere di Clichy. 

S'era stabilito in una bottega di im­
ballatore e sulle prime tutto andò bene, 
forse perchè durava ancora il donare. 
Le duo fanciulle andavano a acuoia. 

Teroaa non imparava nulla, o ben 
poco. In cambio ora civetta e bighel­
lona come nessun' altra. 

Jeanne invece, piccina ancora, lavo­
rava come dieci, intelligente e taciturna, 
triste sempre, con un misterioso afl'annu 
che la rodeva. 

Spossa ella interrogava con lo sguardo 
la flsonomia dell'imballataro, Le pareva 
cho la guardasse con una specie di av­
versione. Coglieva al volo parole cho 
le davano da pensare. Baudru la chia­
mava, soggliignando, intrusa; sua moglie, 
una contadina del Limoaino, molto sem­
plice e veramente buona, gli poneva 
una mano sulla bocca o gli diceva : 

— Taci, non hai vergogna? Vedi ohe 
le fai dispiacere? 

Mano mano cho la miaeria entrò in 
casa le parole dell'i.) ballatoro diven­
nero più-amaro. 

Una notte rientrando — non erano 
scorai due anni -— s'era meaaa a letto 
aapettando sua sorella ch'era fuori. Te­
resa contava allora ventitré anni e non 
rincasava sempre di buon'ora, trovando, 
dei protesti por i suoi ritardi, 

Jeanne ora entrata nel magazzino di 
Laura dopo aver imparata il mestiere 
in buono case. 

Destra come una fata, non aveva tar­
dato a farsi notare, o guadagnava il 
doppio delle altre, malgrado la sua gio-
vinozza, 

Una semplice tramezzo - divideva le 
camere o, par meglio dire, il gabinetto 
delle dne fanciullo dal letto di Baudru 
e di sua moglie. 

Quella sera in casa c'ora del ma­
lumore. 

— SI — diceva l'imballatoro bestem­
miando — è lei la causa di tutto il 
malo. Il suo denaro e ha perduti Senza 
quel denaro aaremino ancora a Busékc 

(Continua) 
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IL FRIULI 

di ridonare al' condannato i diritti ci­
vili di cui fu primato. 

K' la sola, per quando scarsa, con­
solazione ohe possa essere concessa al 
dolori di una vita specchiata come la 
saa». 

EMOZIONANTE TRAGEDIA D'AlNORE 
U n g i o v a n o t t o o l l e si u c c i d e 

d u r a n t e 1 f u n e r a l i del l ' fi-
m a n t e sulolda. 
Parma 7 — Un pietosissimo dramma 

d'amore ebbe l'altro ieri ì! suo epìlogo 
nella vicina Soragoa' 

Martedì si suicidava, annegandosi, 
una bella ragazza ventenne, certa Te-
rosa Galli, in seguito a bisticci amorosi 
col proprio fidanzalo, del quale temeva 
l'ab'jandODO. 

Ieri l'altro si fecero i funerali della 
suicida. Mentre il funebre corteo si 
recava al Camposanto, il fidanzato della 
Oalli, certo Saverio Fantuzzi, disperato 
per la tragica fine della sua amante e 
pel rimorso d'averla in certo modo 
causata, si suicidava a sua volta spa­
randosi un colpo di rivoltella alla tem­
pia destra. 

"-«a» 
Il presidente Loubet ii Africa 
Parigi 8 — Oli ufficiali della casa 

militare del Presidente dolla ilepubbllca 
partiti un mese fa per Algeri e Ta-
nisi per preparare i festeggiamenti in 
onore del signor Lonbet sono giunti 
ieri sera a Susa e sono ripartiti oggi 
per Sfax. 

La lolla GdDtro la tolimolosl ìii Italia 
Il primo jiadlglione Oiioker 

A Barbarano, grosso paese delia Pro­
vincia di Vicenza, funziona da qualche 
mese il primo padiglione DSoker per 
la lotta contro la tubercolosi, donato 
al prof; sen. De Giovanni in occasione 
del giubileo dal suo insegnamento e 
dall'illustre clinico ceduto alla Lega 
nazionale contro la tubercolosi. ' 

In quésto padiglione, rizzato in posi-
zlme ridente, abita una piccola colonia 
di giovani candidati alla tisi, scelti 
dallo stesso prof. Oe Oiovanni. 

La baracca sarti inaugurata a giorni 
oon l'intervento del sen. De Giovanni 
0 di altre notabilità mediche della re­
gione, di Bologna e di Milano. Nella 
prossima estate verrà trasportata in 
montagna. 

OaittldloBooplo 
L'anomaslloo. — Domani, b. Claudìos. 

X 
Ensmsriilt ttorlea. — 0 maeM 1768. 
Cintio figlio del marchese Nicolò 

Frangipane e di Laura contessa di Ma-
niago, nacque in Udine li 9 marzo 1765. 
Educato nel collegio di Cividale pressa 
i Padri Somaschi 1797 — amministrò 
la giurisdizione >li Castel-Porpetto du­
rante la prima iovasioue francese — 
1797, 87 giugno. Presidente delia mu­
nicipalità di Udine — 1806, Prefetto 
di Udine, poi di Bergamo, dipartimento 
del Serio — 1807, Senatore del regno 
d'Italia — addetto alia Corte di Mi­
lano. 

Cavaliere d'onore della vice-regina : 
Commendatore della Corona di Ferro; 
Membro della Legion d'Onore-, creato 
conte del regno Italico da Napoleone I. 

Chinate le eorti di Napoleone ai ri­
tirò in Castel-Porpetto ove dedicossi 
ad abbellire quel soggiorno con vastis­
simo parco, ohe denominò « la quiete». 

Fu solerte raccoglitore di documenti 
patrii, che coordinò, in uno all'archivo 
di sua famiglia lasciando cosi ricco 
corredo di sue memorie. 

Mori in Castello di Porpetto 11 33 
marzo 1857. 

/-. F. 

Palmahana, 7. — Industrie. — 
L'operaio meccanico Cabai Oiuseppe, 
da vari anni con sacrificio e buona o 
buona volontà, ha saputo acquistarsi 
rinomato nome, come fabbricante di 
biciclette. Il continuo lavoro e la cre­
scente clientela, dimostrano che le sue 
macchine sono d'una scorrevolezza, leg­
gerezza e bontà pari a tante fabbriche 
estere. Congratulazioni al bravo ope­
raio che egregiamente sa diffondere 
l'industi-ìa cittadina. 

— Nella fabbrica laterizi dei signori 
Vanelli'Bearzi-Chiabai iu Bagnarla Arsa; 
fra pochi giorni saranno addottati dei 
macchinari della fabbrica di Costanza 
(Germania) per la fabbricazione di 
mattoni, ed altri del genere. 

Questo è il primo impianto che 
si fa quaggiù alle basse; certa­
mente vi sarà un materiale alquanto 
più buono e consistente di quello la­
vorata a mano, dato anche la buona 
qualità di terre che possiede detta fab 
brica. 

Latiaana, S -~ Fasti della bura-
ora^ia italiana. — Nello scorso Dicem­
bre 1902, una rispettabile ditta di qui, 
chiedeva rinnovazione della licenza per 
la vendita di polveri piriche, ed all'uopo 
inviava in data 16 detto mese, alla Te­
soreria pronvinciale, una cartolina-va­
glia di lire IO, portante il N. E 163, 
043. Dopo quasi 3 mesi di attesa, alla 
surriferita ditta, 'pervenne di ritorno 
il 5 corr la cartolina medesima, non 
più esigibile, avendo la Tesoreria la-
scianto trascorrere il termine legale 
per il rimborso!! 

Conseguenza... illogica : la ditta do­
vette spedire una nuova cartolina con 
altre 10 lirette e far pratiche presso 
il ministero delle poste, per la resti­
tuzione delie prime 10 lire! Si om-
mettono i commenti. 

Decesso. — Dopo lunga e penosa ma­
lattia, cessava oggi di vivere la si­
gnora Carlotta Parrussatti-Dooati. 
donna esemplarmente virtuosa. Alla fa­
miglia e specialmente al figlio Ernesto, 
assessore comunale, sincere condo­
glianze. 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n medag l ia d'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da osarsi solo - all'acgna ol al sallz 
InvQazioae del fu oMmioo farmaGiata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

Ogni inscritto riceverà in tempo utile 
la tessera di riconosoimento e le earte 
necessarie per viaggiare a prezza ri­
dotto suite ferrovie Adriatiche, Medi­
terranee, Sarde e Sicule (iO 60 0|0) e 
sui piroscafi della N. G. I. (50 0[o). 

A tal uopo gli enti che si inscrivono 
ai Congrosao dovranno nominare senza 
indugio il propria rappresentante. 

I signori congrossisti che vorranno 
prendere parte a qualouun dello escur­
sioni 0 a tutte debbariu darne notizia 
al comitato In via della Missione nu­
mero 1, prima del So marzo. Per ogni 
gita sarà Etabllita una quota d'inscri­
zione limitata alle spese efiettive por 
trasporti non ferroviari o marittimi e~| 
per vitto, dove non abbiano luogo atti 
ospitali. 

Pissendo indispensabile por l'organiz-
zazioue dtiite escursioni conoscere il 
tempo il numero dei gitanti, non si ac­
cetteranno, dopo il termine fissato, iaori-
zioni nuove. 

••«=»-

Per l'igiene subuvbana 

711 CoDsresso iDleroazioDale d'il|[rlcollira 
li programma definita 

La comtaliaiaae organUutrtos àaX VU cou-
grsMo ìntemafionale di agricoltura ha deflaitl-
vamenta atabililo, par i'apartora, la tlafa del 13 
aprile -prOBaimo : 

L'ordlaa del lavori e della QBCuraloaì del oon-
gresBO è atato fissato corno aegno: 

Lunedi 14 aprile — Inaugurazione 
del congresso nella sala degli Grazi e 
Curiazi al Campidoglio. Costituzione 
delle dieci sezioni nei locali del con­
gresso al palazzo della Missione (via 
della Missione num. 1). 

Martedì 14 —• Discussioni nelle se­
zioni. Ricevimento ofiferto dal municipio 
al congressisti. 

Mercoledì 15 — Gsoursione dei con­
gressisti all'antico lago Fucino presso 
Avezzauo (Aquila) ora grande tenimento 
della casa principe Torlonìa. 

Giovedì io — Visita al mattatolo ed 
al furo Bovarìo, Discussione nelle se­
zioni. Derby reale alle Capannello. 

Venerdì 17 -— Gita alla Caffarella 
con fermata allo torme di Caraoalla e 
Bosco Sacro. Discussione nelle sezioni. 
Approvazione dei voti dello sezioni por 
parte della assemblea generale. La sera 
partenza por Napoli. 

Sabato 18 — tiiunione dei congres­
sisti a Napoli nel salone sotto la Gal­
leria Principe di Napoli. Ricevimento 
del municipio. 

Domenica 10 — Visita alla scuola di 
agricoltura di Portici e a Pompei. 

La sera partenza per Cerignola. 
Lunedi 20 — Escursione a Cerignola. 

Tenute Pavoiicolli e dei duca Bisaccia 
(La Roche-foQcauld). La sera ritorno 
a Napoli. 

Pei congressisti ohe non credono di 
prendere parte alla gita di Cerignola, 
il Comitb,to locale napoletano organiz 
zerà nella giornata di lunedi una gita 
a Capri ed a Sorrento. 

Martedì 21 — Gita e visita al regio 
laboratorio dei tabacchi a Scafati. 

Mercoledì 22 — Partenza per Pa­
lermo per terra o por mare a piacere. 

Giovedì 23 — Ore II riunione ai 
municipio di Palermo, visita all'orto 
botanico e giardino d'acclimatazione -
Escursione all'istituto agrario Principe 
di Castelnuovo. 

Venerdì 24 —- Gita a Marsala - Vi­
sita agli stabilimenti Florio, Ingham e 
VS'oudhouae. 

Sabato 25 — Escursione nella Conca 
d'Oro (Monreale). 

Domenica 26 aprile e sabato 2 mag­
gio — Escursioni libere in Sicilia e 
ritorno in & ntìnente. 

Domenica 3 — Ritorno dei congres­
sisti a Firenze - Inaugurazione deila 
mostra internazionale di avicoltura -
Mostra campionaria e degustazione di 
vini tosoani, ofi'erta dal comizio agrario 
- Passeggiato alle Cascine - Ricevimento 
del municipio a Palazzo Vecchio. 

Lunedi 4 — Escursione alla tenuta 
Pitiaua del conte Ferdinando Guicciar­
dini e all'istituto forestale di Vallom 
brosa. 

Martedì 5 — Partenza per Bologna -
Ferrara. 

Mercoledì 6 e giovedì 7 — Gita alle 
bonifiche ferraresi. 

Venerdì 8 —- Ritrovo dei congres­
sisti a Milano a Palazzo Marino - Vi­
sita alla fognatura e alle marcite irri­
gate con acque luride - Ricevimento 
del Municipio nel castello Sforzesco. 

Sabato 8 — (Mattino), Visita di una 
azienda lodigiana. (Pomeriggio). Visita 
dì nna grande latteria. (Sera) Ricevi­
mento alla Camera di Commercio. 

Domenica 10 — Escursione e visita 
all'impianto idro-oleitrico di Vizzola 
(Ticino) - Chiusura del Congresso. 

Le inscrizioni al Congresso col pa­
gamento della quota di lire venti (da 
inviarsi all'on. dott. Edoardo Ottavi, 
Camera dei deputati) si chiuderanno de -
finitivamente 11 15 marzo. 

I borghigiani di Udine ni lagnano 
delle disposizioni proso dal Municipio 
nei riguardi delio spargimento dei pozzi 
neri nelle vicinanze della città. 

Le disposizioni municipali, in vero 
non eccessivamente restrittive, dovet­
tero prendersi in esecuzione agli spe­
ciali articoli dui nuovo regolamento 
d'igiene. 

L'ordinanza del Municipio suona cosi: 
< Per disposto dell'art. 91 del Rego­

lamento generale sulla sanità pubblica 
3 febbraio 1901 e dell'art. 36 del nuovo 
regolamento d'igiene locale, è proibita 
la concimazione del terreni a distanza 
minore dì 500 metri dai quartieri abi­
tati, con il prodotto dai pozzi neri, se 
questo non viene immediatamente me­
scolato colla terra o riooporto con uno 
strato di terra dello spessore di 30 
centimetri... ». 

Come è noto, il largo uso del pozzo-
nero mise da qualche tempo in appren­
sione gli igienisti; diff^tli i microorga­
nismi patogeni, anziché venir distrutti 
pa^e possano conservarsi sui vegetali 
allo stato di vita latente per riprendere 
poi, una volta in condizioni propizie, 
la loro funesta attività, e certo è che 
il pericolo che si corre mangiando or­
taggi crudi trattati con cessino è 
sempre grave. 

Da ciò la generale diffidenza dei con­
sumatori per gli ortaggi concimati con 
pozzonero, e la.proibizione assoluta di 
qualche Municipio nei paesi orticoli della 
concimazione in parola per un certo 
raggio intorno alle città. 

Comunque stiano le cose (ne lasciamo 
lo studio agli igienisti) è però evidente 
che le disposizioni del Municipio di 
Udine non difettano di senso pratico. 

Considerando che il pozzonero è una 
materia concimante utilissima e che non 
può sempre economicamente e sere ab­
bandonata, non viene croato agli agri­
coltori che l'obbligo di servirsene sotto 
forma di terricciati. Cosi decomposto 
il cessino risulterà senza alcun dubbia 
molto meno pericolosa, e dal iato agri­
colo avrà più guadagnato che perduta. 

I germi delle malattie infettive dopo 
un certo tempo dacchò saranno mesco­
lati alla terra, verranno distrutti dai 
processi della fermentazione putrida, i 
cui microorganismi prendendo ben pre­
sto il sopravvento, creeranno un am­
biente incompatibile con l'esistenza dei 
germi stessi. 

E' doveroso quindi per ogni onesto 
e coscienzioso agricoltoro, desistere 
dall'uso di pozzonero per quelle piante 
ortensi le cui parli commei.tibiii si 
consumano crude, sono a diretto con­
tatto col terreno e possono facilmente 
restare contaminate dai germi di ma 
lattie che si trovano nelle fogne. 

Le esperienze hanno dimostrata come 
sia possibile ottenere ottimi prodotti, 
evitare ì pericoli lamentati e trarre 
dalla concimazione con letame il mas­
simo utile associando a questa l'aziono 
dei concimi artificiali. 

A nessuno passerà mai per la mente 
che si possano abolire i concimi orga­
nici: il terreno d'.'stinato agli ortaggi 
devo presentare condizioni speciali che 
sono dovute principalmente alla pre­
senza della materia organica. 

Questa però viene somministrata 
dalie abbondanti concimazioni fatte con 
letame, mentre l'aggiunta di pozzonero 
va considerata come un eccitante tem­
poraneo deila vegetazione, e identici 
edettì si possono conseguire coi nitrato 
di soda e col solfato ammonico. Di più, 
gli agricoltori non dovrebbero dimen­
ticare che il cessino è materia di io-
certa composizione e di costosa e di­
sagevole distribuzione, nel mentre nei 
suddetti sali azotati si ha un materiale 
di potenza fertilizzante sempre uguale, 
di facile uso e che non presenta il più 
lontano pericola dell'igiene. 

Se l'ordinanza Municipale contribuisse 
a dare anche un indirizza più razionale 
alla concimazione degli ortaggi, non 
sapremmo ohe felicitarci dei nuovi 
provvedimenti che contiene, 

(L'Amico del conladiìioj. 

S u e giù per Udiiie. 
Esposizione Regionale 

Esposizions loresiale 
Nell'elenco, già pubblicato, dei Con 

grossi, dei fostoggìainenti e delie Mo­
stro speciali chs avranno luogo durante 
l'Esposizione, dovesl aggiungere II Con­
gresso forestale, che avrà luogo In e-
poca non ancora fissata. 

Facilitazioni per gli espositori esteri 
Il Ministero dello Finanzo (Direzione 

generale delle Gabelle) ha emanato la 
seguente oiroolave : 

Nell'agosto o nel settembre di que­
st'anno avrà luogo in Udine una Enpo-
sizione regionale di agricoltura, indu­
stria ed arte, la quale comprende an­
che sezioni internazionali per i seguenti 
prodotti : Motori, istrumontl elettrici, 
macchino agrarie, macchine por l'eno­
logia, pel casoincio, per la bachicol­
tura, concimi e materie utili all'agri­
coltura, frutticoltura, automobili e ve­
locipedi, pittura 0 .scoltura, materiale 
scolastico. 

Per agevolare agli osposilori stra­
nieri il concorso alla Hlspo îziono, il 
Ministero dispone che gli oggetti ad 
ossa destinati siano spediti con bolletta 
a cauzione, in esenzione di visita, atta 
dogana di Udine, che no farà la im­
portazione temporanea 

I! Olrotiore genorala 
Busca 

La bandiera dei fornai 
Come annunciato, ieri mattina la So­

cietà di miglioramento fra panattieri 
ha inaugurato la propria bandiera. 

La riunione dei soci e dolio rappre­
sentanze avvenne sul piazzale del Ca­
stello alle ore 10. Di là con la Banda 
musicale di Paderno in testa, la ban­
diera inauguranda seguita da quella dei 
panattieri di Cividale, da quella della 
Federazione Lavoratori del Libro e da 
quella della Società muratori, dalle 
rappresentanze e dai soci, scesa per 
la riva del Giardino, per Portanuova, 
Mercatovecchlo, Piazza Vittorio, Ema 
nuele. Via della Posta, Via Cavallotti 
al suono di allegre marcie, sj recò alla 
Saia Cecchini, che in breve ai affollò 
di pubblica numerosissimo. 

In rappresentanza del Sindaco inter­
venne l'assessore Gomelli, c'erano pure 
i consiglieri comunali Bosetti, Mattioni, 
tutti i rappresentanti della Camera del 
Lavoro, il presidente della Società ope­
raia generalo . E. Seitz, il segretario 
dell'Unione Agenti Cadol, della Coope 
rativa Muratori Quaini ed altri rap­
presentanti di Associazioni locali. 

L'on. Qirardioi che doveva essere 
l'oratore della solennità colpita, all'ul­
tima ora da indisposizione, non Inter­
venne. 

II segretario dolla Camera del La­
voro aig, Pietro Barbai ha per primo 
la parola e dice: . 

Poiché alla Società di miglioramento 
fra i Panattieri di Udine e Provincia 
piacque inaugurare pubblicamente la 
bandiera, iu, quale segretario della 
Camera del Lavoro, per incarico della 
Società aderente, vi ringrazio, o citta­
dini, di essere venuti a rendere più 
bella e più solenne la festa e vi saluto. 

Devo poi avvertirvi che al convegno 
nastro manca la più seducente attrat­
tiva, il godiménto intellettuale, il fa­
scino, della eloquenza, percbié l'on. Gi-
rardini che doveva tenere il discorso 
inaugurale, stamane fu colto.da improv­
viso malore. 

In vece sua pertanto io dichiaro i-
naugurata e saluto, o panattieri, la 
vostra bandiera. 

Veramente i tempi non volgono pro­
pizi ai festeggiamenti Sembra che il 
sale, nella cui gloria sfolgorarono lo ban­
diere della patria, melanconicamente 
tramonti : sembra che le audacie, le 
febbri, gli entusiasmi della santa ban 
diera vadano inesorabilmente spegnen­
dosi nel cuore dell'uomo. Nuovi bisogni 
premano, nuovi destini traluoono al-
l'orrizzonto. 

La scienza squarcia le nebbie sociali 
e spiana la via ad una nuova morale, 
ad un nuovo diritto. (Applausi). 

Ma, se la poesia della bandiera vibra 
ancora nel cuore del popolo bd il po­
polo conforta nei dolori e nelle ansie 
che ogni giorno, ogni ora soli're nei 
reclusori della industria e nello steppe 
della disoccupazioue; se la pu-'sia delia 
bandiera ora si accende nelle fiamme 
della giustizia sociale, nella luce del­
l'ideale proletaria o fra i proletari vi­
vifica le simpatie e cementa le fedi, 
oh, benedetta sia ancora una volta la 
poesia della bandiera. 

Un di esprimeva dal suolo plebeo i 
martiri e gli eroi che ci diedero una pa­
tria: oggi dolla patria demolisce le fron­
tiere, 0 nell'urugano della vita, nei 
torbidi conflitti fra il capitale e il la­
voro riveste la.grand'anima della folla 
con ì lampi della fratellanza umana, 
della umana redenzione. 

Il pensiero dell'uomo è la sintesi 
delle memorie e delle speranze. Dal 
diritto della patria evolvo radioso 11 

rivoluziono, celebrando la memoria dei 
padri che diedero ih olocausto il sangue 
per la indipendenza politica, con 11 bacio 
della speranza in fronte muovono alta 
conquista della emancipazione ocanó-
mina e morale, alle grandi, alle supreme 
rlventicazioni del lavoro che à tutto, 
nel mando : la forza- o l a - bellezza, la ' 
potenza e il progresso. 

Ltrgo alla bandiera del lavoro; largo 
ai soldati del lavoro. E voi, o Panat­
tieri, che nel grande esercito proletario 
marciato quasi alla retroguardia, agi­
tate voi pure la vostra bandiera. 

0 non vi sentite fiaccato l'osea e la 
intelligenza dal lavoro notturno? Nel 
frazionamento dolla panificazione, nel 
lavoro a quintalato, nel servizio di turno 
non iscorgeto una permanente minaccia? 
E data la legge sugli sgravi e venèilda 
l'abalizione del dazio sul grano, ooh 
sarebbe buona ventura per voi e por la 
cittadinanza tutta, la municipalitznzlone 
del pane? (Applausi). 

A. te, amico Menapace. Tu; figliò di 
popolo, tu operaio antontieo, renditi in-, 
terprete delle aspirazioni proletarie ; e 
pur lasciando all'avvenire attuare le 
più superbe idealità della mente, dal 
momento che il padre celeste dietro 
l'infinito azzurro pare non intenda più 
la dolcezza dolla antica preghiera, ap­
prendi tu agli schiavi del forno come 
l'Homo, con il diritto alla vita, abbia 
sacro il dii-itto al pane quotidiano: 
(Applaudi).. 

Dopo Barbui il fornaio Menapacedi 
Padova segretario del Comitato regio­
nale veneto dei panattieri pronùncia 
un discorso semplice nella fol'ma, ma^ 
denso di concetti. 

Fa la storia delle organizzazioni del' 
veneto dicendo dei beneficil che hanno 
portata queste organizzazioni un tempo -
chiamate utopie, 

Tutte le utopie trovarono nel proV 
cesso del tempo la loro roalizza^iocs 
perché é l'idea che cammina' a passd 
di gigante. L'idea ohe vince tutti' gli 
ostacoli, che porta il calore e la vit^.., 

Gli operai onesti e coscienti de.v'obp, 
ntire il diritto dell'anima lóro e l'o­

peraio deve essere invulnerabile è io, ' 
sarà solo quando avràlascìato da parte 
l'indifferenza. 

B sogna lottare, ma la lotte aon. de-: -
vono essere fuori ma nel campo della 
legalità. • 

Dopo altri accenni ai benèfici, òhe ,. 
porta l'organizzazio.ne, chiude con .un 
inno alla fratellanza. 

Il discorso del brava operaio fu pa­
recchie volte interrotto d'applausi, e 
molti operai alla chiusa gli strinsero 
la mano. 

Viene, quipdi data lettiera..-i)ella:l.ise-;:v^ 
goente lettera del sindaco, «he. viene 
accolta da applausi insistenti è''da 
grida di «Viva il Sindaco!» . 

Onor. Società di miglioramento 
fra Panetlieri ^i-

Udine e Provincia. 
Restando obbligatissimo . per la ' gè- ; 

nìaie'attenzione di invitarmi alla Ina'u:' 
gurazione del labaro sociale riàgrazio. 
cordialmente. 

Nel dùbbio però di non .poter assi-' 
stere personalmente per preventivi im-,, 
pegni, plaudendo «Un nobile idea,' mi 
associo al concetta del miglioramento, 
individuale e produttivo, e quindi' nel­
l'interesse della classe, ed in quello ' 
della società. 

Sono lieto che le sezioni della Ca­
mera del lavóro vadano moltiplicandosi 
riaffermando cosi la solidarietà operaia, '. 
e consolidando lo ^opo altamente eco-. ;. 
Domìco e civile di quella 

E pertanto nel porgere alla Società 
sorgente il mìo piii caldo augurio di . 
prosperità feconda in ogni migliora­
mento, invio un saluto di omaggio al . 
labaro, che simbolizza la ^solidarietà'e 
la fratellanza. 

Con segni di massima osservanza 
Udias, a mano lOOS. 

dev.mo M. Perissini. 
Il dott. Giovanni Cosattini, per ni-', 

timo, pronunoiò poche parole di chiusa 
alla simpatica' festa, anch'esso applau­
dito. 

Venne offerto agli invitati il Ver­
mouth e quindi i panettieri riformato 
il corteo, percorrendo colla Band^ e 
colle bandiere le maggióri vie della 
città, ritornarono alla loro sede inca ­
mera del Lavorò. 

Il banchetto 
Alla 1 precisa all'Albei'go « Roma » 

ebbe luogo 11 banchetto, al' quale pre­
sero parie oltre 80 convenuti'. 

Alle frutta brindò primo il segretario' 
della Camera del Lavoro Pietro Barbai',.' 
poi Monapaoe di Padova, l'avv. Gosàt- ' 
tini, il dott. Murerò, Arturo Bosetti 
tutti applaudili. 

L'on. Girardini, indisposto, fece per- . 
venire durante il bantihetio il telo-' 
gramma seguente che fu vivamente 
applaudito : 

« Dolente che l'improvvisa indisposl-
« zione tolsemi stare con voi, salutó 

diritto della umaqità ; e i figli della ' « la vostra bandiera, auguro prospeirità' 
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« v o s t r o Sodatlzioi 
< m a n o 

St r ingo a tu t t i la I 

•t ^mloo Voati'O 
« Oirardini », 

Il fornalft SfJvio Savio pe r u l t imo 
con folio! p a r d o a nome dei compagni 
r iagraz ió g l ' i nv i t a t i e tut t i co loro ohe 
si p r e s t a rono a r e n d e r e più so lenne la 
festa. , . 

Dopo di che la comit iva si sciolse 
ai gridi di Viva Gi'oidale, Viva Pa­
dova, Viva Udine. 

Il serviz io fatto dal t r a t t a r e Driussl 
fu inappuntabi le . 

(li 
Alle o re 2 e mezza di ieri il t e a t r o 

Najslonala e r a g r e m i t o . 
L ' annunc ia ta aommemoraz iono dei ca­

duti di Adua venne t enu ta dal s ignor 
Ar i s t ide Canevà. 

L ' e l emen to mi l i t a re ora l a rgamen te 
r àppfésen ta (6 N o t i a m o : la r app re sen ­
tanza del 7S° Reggimento F a n t e r i a co­
s t i tu i ta dal magg iore cav. Di L e o due 
capi tani e due t e n e n t i ; qnoi la del r e g ­
g imento cava l l e r i a « Saiuzzo » (13°) 
composta da due capitani e un sot to­
t e n e n t e ; ' i l magg io re medico oay. Mi-
ohlel i , Il oap. ve t e r ina r io , il capi tano 
dei oaràb in te r i Fed regh in i ed il t enen t e 
dei ca rab in ie r i i ufaotali contabi l i , sot-
tufUotali' e soldati del le var ie a r m i . 

I l «av, Vi ta lba r app re sen t a il K. 
P re fe t to . E ' p r e e n t e il commissar io 
di P . i S . càv. Piazzet ta . 

Una folla di gei i te d'ogni condiziono 
0 paroocbie s ignore . 

Sul palcoscenico prendono posto pochi 
reduc i del la campagna d'Africa fregiati 
del la medagl ia . 

Il sig. Bev i l acqua Is idoro m a e s t r o a 
P o r p e t t ó , r e d u c e , f regiato anche della 
medagl ia al va lo re mi l i ta re p rosen ta 
l ' o r a t o r e sig. Ar is t ide Canova con po­
c h e ' p a r o l e di preffioasft sul la oomme 
m o r a ^ i b n e d e i eàdut i di Adua, v i W m e , 
egli A\ea-^ixi\\'ifiieresse, dell'egoismo e 
dell'igri.óranià. 

Ringraz ia gli i n t e r i e n a t i e legge la 
s eguen te l e t t e r a d e l ' S i n d a c o sig. Mi­
che le f e r l s i l n i : 

OnpreipU. Comilato, initiatorn della 
com^emoraiionepei caduti di A dua. 

Vivamen te r iconoscente por il gun-
t i le peneléro di invitarmi a ques ta pie­
tosa e d.givero8a Commemoras ione r in ­
g raz io óord ia imento . ' 

Ne l l a impossibilitU di ass is tere per-
sondriaett te mi pregio di associarmi col 
più vivó"i ;ordogtio a l l 'A t to d lonuranza e 
di oiinaggìo che finalmente si r e n d e a 
t an t i infelici e generos i fratell i in que l la 
fattile g io rna ta cada t i . 

NòiL voglio indagare se fu e r r o r e 
dei ,Capitani, 0 c{)2}ia del condo t t i e ro 
supremo, , o p p u r e - p a M m di governo , 
c e r i o à òhe gli abissini furono efferali 
e vandal i in quel g i o r n o , ma difende-
vaiiil^'^il .suolo na t io ! 

É':: o r r ib i le q u a n t o accadde laggiù 
n e l l ' a f r i c a o r r e n d s i 

P r o d i g i di e ro i smo, t o r r e n t i di 
sangue , mijl i i i ia di vi t t ime non basta-
r o o o ' a l l a v l t t o r ì a di pochi , e desta r a c -
oapricoio. pensando a qoel l 'andu ma-
tedejtta ove .11 .nos t ro Invi t to e g lor ioso 
ese.s^ito fu sconfitto, ed' ove forse bian­
cheggiano t u t t o r a le inu l te ossa di 
di tan t i ' .p rodi ed infelici nas t r i fratelli 

A ques to gent i l sangue i ta l iano cosi 
b a r b a r a m e n t e e mi se r amen te sacrificato 
rendlfimo commossi e r i conoscen t i oggi 
lo le ì ine t r ibu to di t a r d a onoranza . 

Possa il . terr ibi le esempio se rv i r di 
lezióne a tu t t i quei popoli che ui fanno 
invasor i e d oppressor i del ia pà t r i a 
aiti^iili ... 

P a r t e c i p a n d o col c u o r e commosso 
r ivòlgo, ai cadut i il mio mes to e r ispet-
tosòi v icordo , ai valorosi e for tunat i 
supera t i t i il ca ldo ed affettuoso encomio, 
di è r p i m v e di fel ici tazione, 

tldins, è uurso ISOS. 

' dev.mo M. Perissirfi 

L à l e t t e r a è accol ta da fragorosi 
applausi . 

Ade r i rono pu re alla commemoraz ione 
gi i oii, Gi ra rd in i e Morpurgo . 

Avu ta la paro la il sig. Ar i s t ide Ca­
nova comincia col r ing raz ia re tu t t i gii 
i u t e rvenu t i a l la commemoraz ione , di-
mosti^Biido cosi il sen t imento gen t i l e 
di voler r i c o r d a r e p ie tosamente t an t e 
giovani v i te m i s e r a m e n t e pe r i t e 

Si d i ce ' o rgog l io so di c o m m e m o r a r e 
c o n i l a sua modes ta pa ro l a gi i sven to 
r a t i ì ^ d u t i ad Adua c h e os i l a oéftezza 
d e l l à i i n ò r t e e b b e r o la fermezza ed U 
v a l o r e , degli e ro i ant ichi . 

La ' ' s t ò r i a dei popoli , d ice , insegna 
che ogni conquis ta , ogni p rog re s so , e 
oivilth h a avu to apoteosi di pat iboli , 
di sacrifici e di s angue . 

Con pa ro la v ibra ta , appass ionata , t a l ­
vo l ta commossa , l ' o r a to re r a c c o n t a le 
fasi della t r i s t e g io rna t a dei I marzo , 
r i l e v a gli episodi di coraggio , di r e ­
sistenza e di sacrificio del lo t r uppe ita­
l iane ne l l ' i n f aus t a e sanguinosa ba t t a ­
gl ia . Mor i rono , dice, i nas t r i e ro i col 
so r r i so sul le labbra , il sor r i so dei ven-
t ' ann i , d e l l ' a r d o r e e de l l a fierezza. 

F u r o n o v i t t ime di un san to dove re 
r i g idamen te ed en tus ias t i camente com­
piu to , senza il confor to del so r r i so 

de l la P a t r i a lontana che lo imponeva. 
{ApplausiJ. 

Ogni i tal iano c h e abbia un sent i ­
mento gent i le noi cuo re non dove ne­
g a r e ad ossi, in ques to solenne mo­
mento , una lagr ima. 

Rievocò con v e r a i sp i raz ione gli 
affetti e le memor ie dei c adu t i , l 'addio 
aJ c ie lo immacola to d ' I t a l i a e la spe­
ranze a t r o c e m e n t e d ischiuse . 

Con sen t imento slf^ttuoso r ievocò 
p u r e i grandi del la P a t r i a Vi t to r io 
Emanuel!!, Oiuseppe Oaribnidi e Maz­
zini e mandò un evviva a l l 'Ese rc i t o , al 
Re , a l la Pa t r i a . (Applausi). 

Chiuse con toccanti pa ro l e al gr ido 
di viva gli eroi di Adua, viva l ' I talia. 

Un u ragano d 'applausi aoooglie la 
ch iusa poet ica de l l ' o r a to re . 

Crii ufiiciaii present i s t r i n s e r o tu t t i 
pe rsona lmente la mano al sig. Canova 
congra tu l andos i . . . . ' * . 

Il sig. Cleneva oi t iene a far sapere 
che la conferenza di ieri non fu es tesa 
tu t t a da lui, ma vi co l laborò ancho il 
suo eg reg io amico SÌJ;. Adolfo Silvio 
Limona seg re t a r io comuna le di Por -
pe t to , con alcuni b ran i di una sua con-
feronza sc r i t t a ancora nel 1887 quale 
omaggio agli Ero i di Dogali Quindi, 
p a r t e del mer i to spe t ta p u r e a l l ' egregio 
sig. Limona che contr ibuì al lo splendido 
esi to de l la commemoraz ione . 

A S S O C I A Z I O N I . 
Elezioni dalia Società operaia 

A mot ivo de l la scarsitit dei soci che 
si r e c a r o n o a l le u rne l ' e iez ione non 
ebbe es i to . I votanti furono 277 , no 
occo r revano 305 , cioè il quinto degli 
iscr i t t i Dei r e s to , senza lo t ta , un po' 
di r i svegl io è avvenu to , c on t r a r i am en t e 
alla consuetudine del passa to , quando 
cioè si p r e sen t ava una sola l is ta di 
candida t i , * 

V a t enu to calcolo poro che da un 
piccolo g ruppo ai r a c c o m a n d a v a l'a­
s tens ione al fine di p r e s e n t a r e a l t r a 
lista pe r domenica p ross ima 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Ques ta se ra , a l le o r e 8.30, lezione 

sul tema: Soccorsi medici d'urgema 
— Docente dot t . Oscar Luzza t to . 

P a i * l « o o m m e m o p a z i o n e d i 
C f i v a i l l o t l i a M i l a n a . L ' U n i o n e 
Democra t ica ier i spedi a i colonnello 
Missori a Milano il seguen te d ispaccio : 

«Unione Democra t i ca F r i u l a n a con 
« m e m o r e alfotto, con fede inviolabile 
« t r ionfo, ideali democraz ia par tec ipa 
< solenne commemoraz ione Fe l i ce Ca-
« val le t t i indiment ica to generoso cam-
« pione causa popo la re . 

deputa to Oirardini, p r e s i d e n t e » . 

Pei* l'adifioio «oolaMioo. 
Oggi un gruppo di falegnami si rucheri i 
in Municipio pe r r e c l a m a r e c i rca il r i ­
t a rdo nel la consegna dei lavor i di 
fa legname del locale scolast ico in co­
s t ruz ione . 

I falegnami dicono c h e il t empo 
s t r inge e su ciò è basa to il . loro r e ­
c l amo . 

A l C o l l e g i o d i T o p p o - W e i ! » 
s a i * m a n i i . La Giunta mnnic ipa ìe , in 
segui to a l ia insistenza dei membr i di­
missionari di non r i a c c e t t a r e la car ica 
h a nominato i nuovi m e m b r i de l l a Com­
missiono s tessa nel le pe r sone dei sigg. 
avv. E r a s m o F rancesch in i s , prof. Mas­
simo Misani e prof. Vincenzo Manzini. 

O i w i e t o d ' i m p o r t a s i o n a d i 
o a i * n i a u i n e . l i R. Minis te ro del­
l ' in te rno ha disposto c h e fino a nuovo 
a r d i n e sia v ie ta ta l ' importazione di 
ca rn i suine sa l a t e , affumicate o in a l t ro 
modo p r e p a r a t e pe r la conservazione. 
Ciò in segui to a casi di t r lchioosi ve­
rificati in suini de l la Roman ia . 

A n o o p a b a n o o n o t a f a l s e . 
Ie r i nei negozio dol cambis ta sig. Ales­
sandro Miaui si p r e s e n t ò un contadino 
pe r il cambio una bancono ta da 10 co­
r o n e . 

L ' agen te sig. Bordiga Giovanni s 'ac­
corse subi ta ohe la banconota e r a falsa 
e perc iò denunciò il fat to al locale 
ufficio di P . S. 

Il con tad ino subì u n ' i n t e r r o g a t o r i o 
d a cui si capi subi to t r a t t a r s i di un 
povero diavolo inganna to . 

P o r ogui buon conto però il cav. 
P iazze t t a te legrafò al suo paese da 
dove p e r v e n n e r o lo più r a s s i cu ran t i 
informazioni, in segui to a l l e quali fu 
immedia t amen te r i lasc ia to . 

L a banconota fu s e q u e s t r a t a e si ve­
rificò l ' e sa t ta somiitlianza con quel le 
spacc ia te dai noti falsi mone ta r i di 
Ancona . 

B e n e f i o e n x a . Il iProf . Ugo Cap-
p a n n i insegnan te al la R . Scuola Ve te ­
r i n a r i a in Napoli non a v e n d o potu ta 
p r o v v e d e r e p e r l ' invio di . corona ai 
funebri dei compianto fra,toilo dot t ' 
Antonio, t r a smise l i r e dieci a l la no­
s t r a Oiingrogazione di Curi t i i . — Sen­
t i te g r a z i e . 

— Il Consigl io dolla loca le l lanca 
P o p o l a r e F r i u l a n a ha e l a rg i t a a favore 
del la Scuola d 'Ar t i e Mes t i e r i la somma 
di l i r e 100. 

R iconoscen te la Di rez ione r ingraz ia . 

L'Antlnaupetioo Oe Oià> 
« a n n i r i ce t t a dei sena to re prof. A-
chillo De Giovanni infallibile contro i 
disturbi nervosi, cosi 6 s ta to ch iamato 
dai più dist int i modici pratici dopo i 
molteplici casi di guar ig ione di feno­
meni gravi di nevrastenia, isteria e 
ipocondria. P r e p a r a t o r e : Dott . F . Za-
nardi Via Gambrut l 7 Bologna, P rezza 
l ire 3.50 pe r pos ta cen t . 90 in più. 

Si vende in Udine presso la Far­
macia Giacomo Comessatli 

É n i O i * S o a l l 'Ospedale il vecchio 
o t t an tenne Del Negro Domenica dotto 
il « m o r o » inserv iente adde t to al lo 
stesso Ospeda le da ben 48 anni. 

I funerali a spese de l l ' amminis t ra-
zioue Ospi ta l ie ra a v r a n n o luogo oggi 
al le 17. 

P a r t i c o l a r e macab ro . 
Si ca lcola che il povero Del N e g r o 

si sia pe r l ' i ncomben t i del la sua man­
sione adopera to in torno » c i rca tredici­
mila cadaver i . 

B o l l e H I n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dall'I al 7 mano 1903. 

Hattita. 
I^ati vivi maschi 14 fQRimino 6 

- morti „ 1 „ 1 
Eipoati „ — , % 

Totalo N. U 
PuibUcazioni Ai matrimonio. 

Luigi Consolat i r, impiegato con Lui­
gia Rizzoli agia ta , 

MairimoM 
Antonio Pon ton i c a r r a d o r e con An­

tonia Rumiz s a r t a — Amer ico Malisani 
opera io con Ermeneg i lda . Nonino con­
tadina. 

Xorti a dotnieiUo. 
F o r t u n a t o Beacco fu Osualdo ' ' anni 

84 t i n to re — Luc ia Ch.iussi De F o r n e r a 
fu Benede t to d 'anni 35 civile — Giu­
seppe Driuss i fu Bar to lomeo d 'anni 80 
facchino — Ricca rdo Rorghose di U-
baldo d 'anni 2 e mesi 11 — Lucia 
Poii tooi Casai 'sa tu Domenico d'anni 8S 
casal inga — Giuseppe Cusin di G. B 
di mesi 3 — Att i la Zeai'O fu Giovanni 
d 'anni 19 p a r r u c c h i e r e — Emil io Ore-
mese di Oiuseppe d'anni 3 5 fornaio — 
dot t . Antonio .Cnpparini fu Franooaco 
d 'anni 61 med ico -ch ru rgo — Eufemia 
Genovese- i l loro fu F rancesco d'anni 0 3 
casal inga — Luigia StrochiI di Antonio 
dì moai 1 0 giorni 15 Amelia Massa-
cesi-Candido fu Costant ino d 'anni 19 
casa l inga — Giusoppo Scrosoppi fu 
Vioceiizu d 'anni 5 9 cappel la io — P i e t r o 
Zsnor di mesi 5 — Angelo Modotti di 
Giuseppe di mesi 0 giorni 1 5 . — Gino 
Borgubel lo di Albino di mesi 6; — Te­
resa Miotti-Spizzo fu F rancescb d'aiini 
53 con tad ina — Mar i a Gesira Sgobaro-
Cassoni fu Giuseppe d'anni 4 3 l eva t r i so . 

^orti neWOtpiiah civite.' • 
Giuseppe Di Giovantnnio di Giuseppe 

d 'anni 'M b racc ian te — Rosa Ber to t i 
di P i e t r o d 'anni 18 contad ina — Rosa 
Simonutt i Tonini di G. B. d 'anni 5 8 
casal inga — Anna Do Giorgio Picco fu 
L e o n a r d o d 'anni 71 casal inga — Valen­
tino B la su t to fu Giuseppe d 'anni 5 2 
ag r i co l to re — Angola Miotti Coceani 
fu Luigi d ' ann i 74 casalinga — Giacomo 
Menegon fu Antonio d 'anni 4 3 m e r ­
eiaio g i rovago — Maria D e g a n o F i n a r d i 
fu Luigi d 'anni 72 s e rva - ^ Anna 
Ba ju t t i -Gio r Jano fu P i e t r o d 'anni 51 
contadina — Leonardo C o m m a fu Gi­
ro l amo d 'anni 72 s t o v i g l a i o — Vi t to re 
Giusto fu Bor to lo d'anni 6 5 o i lzo la io . 

Aforti tuW Oapiiio Etpoui. 
Rosa P r a s t i - P r e v i a t i d ' ann i 6 2 cuoca . 

Morti nulla Casa di Ricovero, 
Arminio Masant i di mosi 10. 

Totale N. 31 
dei quali 5 non appartenenti al Comuno dì Udiae. 

Buono usanza. 
Alta Colonia Alpina t\-itiìa»a in morte di 
Lucia ChiuBBl do Fumerà ì . Fratelli Cotti di 

Piano d'Aria in BOHtituzioae coroau lire 20. 
Olacoino Dortai MQlIer Micliole lire 5, hai. 

Modolo 2. 
All'Erigendo Oapiiio Cronici in morto di 
Moretti Serafino: Dogani Nicola lire 2. 

Teatri od Arte. 
T e a t i * o M i n e p w a 

A n c h e saba to e i rsora un t e a t r o n e 
e applausi senza fine per l 'esecuzione 
v e r a m e n t e meravig l iosa del Barbiere 
di Siviglia da p a r t e dei piccoli ese­
cu tor i . 

In segui to a molto r ich is te la Com­
pagnia h a deciso di d a r e s t a se ra l 'ul­
t ima rec i t a d 'addio, ded ica ta ai bam­
bini udines i in onore dei g iovinet t i 
E rmin i a Casoll , Angelo Bagni . 

P a r t o l a li 2 " a t to de l l ' opera del 
maestro Rossini II Barbiere di Siviglia. 

P a r t e 2.a (oonplet) Il matrimonio 
can t a to da Angelo Bagni. 

P a r t e 3 a (Remigata) 5ti<r O n d a can­
t a t a da E r m i n i a Ganoii. 

P a r t e 4.a (Duet to comica) Siam due 
sposi avventurati per A. Bagni e E. 
Casoll . 

P a r t e ó.a Romanza de l l ' ope ra Don 
Pasquale pel g iovane t to conc i t tad ino 
Adamo Della N e g r a cho p a r t e col la 
Compagnia . 

P a r t e 6.a L ' o p e r e t t a in un a t to , m u ­
sica del m a e s t r o F . Ruggì : I duo cia­
battini. 

' V I ag isce t u t t a la Compagnia . 

Giusoppo Borghetti iiir«llor< roipontabU» 

Osservazioni metdorologiolie. 
s t az ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

7 - 8 - 1003 or» 0 ore IB ore SI 8 /S 
or. S 

Bar, rid. a 0 ' Alto m. 116.10 
livello dal mare 760.7 760.8 760.8 762,0 
Umido relativo B7.5 71 46 -' Stato del gielo oopert. copsrf. coport. copart. 
Aoqtu ead. mai. 
VefooitA e dira- — 

— 4 

« _ Aoqtu ead. mai. 
VefooitA e dira-
sìona dot vento calma 4.NI3 1.N calata 
Term. contigr. e.3 7.8 7.8 .0.0 

^ muoiiaa 
ij, Temperuturu mìmma 

' minima Eiiraporto 
si Tomperalnra ^ ^ l i | , - . , 'p ; -

0.4 
4.6 
4.1 
4.4 
4.3 

TtMfo probuhile 
Venti moderati o forti seltestrionall al nord e 

centro, intorno a ponente, altrove — oielo vario 
al nord-ovcBt e alto versante tiiTenico, nuvoloso 
altrove co» alcuno ploggie, qaatch nevicata sul 
medio voreanle adriatico — mare agitato. 

L O N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Faoilltazioni ferroviarie - Corse 
Spettaoolo d'opera 

Stazio gratuito pei Cavall i , Muli, 
Asini, Sel ler ia , Finiment i e simili , F r u ­
s te , Frus t in i , Morsi e d ogget t i affini. 
Carrozzo ed affini, C a r r i , Car re t t i od 
a l t r i veicoli degli accor ren t i a l la F i e r a . 

Malatt ia degl i occhi 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoiiHulta'doui tQtti i gionii dalla 2 allo 5 ocoet-
taali l'ultimo Salutto e seguente Domcaioa di 
ogni meHA. 

V i a P o s o o l l e , M. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedì, Venerdì, ora U , 

alla Farniaota Fìllppuzzi. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei valori fubbliei é dei eamii 

del tiornó T mri»:.ii03 

RENDITA 6 •/, . . 
» * '/. '/. • .,• • 
» -3 >l, • / , . •. . 
n S •/» . . • 

Azioni, 
Banca d ' lul la . . . . 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterranee . 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udlna-I'ontabli» 

„ Meridionali 
„ Mediterranee 4 'I, . 
. Italiane 3 "'« 

Cittlt di Roma (4 '". oro) . 

Car te l l e . 
?onditria Banca Italia 4 °/„ . 

» »»* ' ' - "/• 
. Caua B., Milano 4 °/o 
. n ., » 5 ' / . 
, Iit. l u i , Roma 4°/» 
, Idem 4 •;,•/. 

Cambi (oheques - a v i s t a ) 
Francia (oro) . . . • 
Londra (sterline) . 
Oormaoia (marcai). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rumatila ( l o i ) . . . . 
Naova York (dollari) 
Turchìa (lire turche) 

IM «a 
lOT 09 
«e £7 
1» — 

9*6 
A04 «6 
470 60 

m SO 
848 7» 
MM 2S 
.148 75 
616 — 
606 SS 
61» 76 
Kit ™ 

un ^ x 

ROA S6 
61» 60 

lon 06 
26 17 

1 » TI 
104 74 
2(16 17 
OG 37 

fi 18 
« 6 7 

SEMEtiTi_M PRATO 
L a sottofirmata Ditta a v r b r t a la sua 

n u m e r o s a cl ientela che t iene, come pel 
passato , deposi to Sementi Spagna — 
Trifogl io p r a t e s e ~ Vonna Alt iss ima 
(Eia t ior) — Loiet ta tu t t a seme n o s t r a n a 
e senza Cosoutta. 

T i e n e puro mescugl i pe r pra t i a r t i ­
ficiali, ga r an t endone buona r iusc i ta . 

Ditta REGINA QUAfleNOLO 
DD.WE - Via dei Teatri. N. l i — ODINE 

CASA DORTA 
HeFcatoTeGoliiii 11.1- iprlaiasiita M \ \ m 

saoando piana. 
j^9>. rm «e:: ^ ^ K » m. -tcj x» -

Aiwo XXIX „ . . , „ . , 
— O a p l t a l e l 9 o o l a l e 

Capitalo scoiale interamente versato 
Fondo di riserva „ 359,938.— 
Fondo evenlense ., 15,000.— 

so» EBaoni» 

L. 1,047.00 >.— 

3! Gennaio 
27,5, 68.92 

7,044,«''8,B5 
10,553.69 

524,0 >2.37 

1,989,933.37 

9,306,14 
911,976.76 

l,401,764.!ll 
34,noo.— 

234,000; -
2,4^1,655.85 
4,179,6G3.43 

12.6.19.69 

L. 19,058,R07.B7 

Totalo. . 
SITUAZIONE GENERALE 

A T T I V O . 
Numerario in oasaa 
Portafoglio Italia, Estero ed Elfetti all'incasso 
EiTetti in protesto e sodTereniia 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti . . . . 
Valori pubblici i di nostra proprletii L. 1,7?7,?08.37 

. applicati alla riserva „ 
Cedole da esigere . , . ;• . 
Conti correnti garantiti da denoaito . . . . 
Dotti con banche e corrlapondeati 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

Ì
a cauzione dei fanziooarì, , « 

„ anteoipazioai . . . 
liberi a custodia 

Spese di ordinaria amminis&razione a tasso 

369,804.76 

1,047,000.— 
318»604.49 

2,122,711.81 
6,'<e8,730.23 
2,8B4,2(0.3a 

190,860.49 
15,108,33 

234,000.— 
2,4^1,555.85 
4,176,663.43 

180,640.41 

L. 19,058,807.57 

Il Sindaoo 

A. N im is 

PASSIVO. 
Capitale iatoramente venato 
Fondo di riserva 
Pondo evenlanisa . . . 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banéha oorrispondenU . . . . . . 
Conto Titoli a riporto . , . . . . ' 
Adornati per rgaidai ìntorosai e dividendi 

f a oauzioue dei funzionari 
Depositanti ] „ antecipazioni 

(liberi a custodia 
Utili lordi del corr, esercizio 
Utili netti 1803 oltr« interesse 5 o/o sali* aiioni 

pagato . . . . J < « * < 
Uditte, 8 marsù Ì90S. 

già 

Il Prestdento 
E. MORPURGO 

L. 1.42I.9Ì8.— 

28 Febbrali 
II. 385,010.21 

6,878,417.91 
7,396.23 

" 478,713.03 

., 2,157,805.12 

9,306.14 
1,023.039.58 
1,212,371166 

34,000.— 
234.000.— 

2,389,272.85 
4,376,143.43 

*) 82,383.07 

u 19.197,737.21 

L. 1,047.000.-
859.928. -

15.000.— 
2.046.843.81 
5,536.194.65 

h S323|990.n 
l«j.8e».49 

>1 13,925.82 
234.000.— 

2.3i)»,272.85 
4,376.163.43 

II 

n 

164,548.89 

L. 19,197,737.21 

Il Direttore 
Cav. G. M e r z a g o m 

O p e r a z i o n i o i * d i n a i * i e d e l l a B a n c a . 
llìceve danaro in O o x x t o O o i f j ^ e r L t e F ' i r u . t t l J f e r o corrispondendo l'interease del 

3 "lo con facolttl al correntista di disporre di qualunctue somma a vista. 
3 "/« "/o dichiarando viucotaro ta somma almeno sei masi. 

Kmetto X - i l b ] ? e t t l d i n i s p a i : * x i i l o corrispondendo riateresse del 
3 Vi "/o con facoltà ài ritirare 8no a L. 3000 a vista. Pdr maggiori importi occorra an preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n o o l a u a l u n g a s o a d e n s e a - I n t e r e s s e a o o i i v e n l r e 

o o l l a D l r e a i t o n e . 
Gii interessi sono netti dì ricchezza mollile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l o assume in E l i p o r t o 
a) carte pubbliche e valori industriati a 4 Vi * S Vi °/a 
h) sete ({roggio e lavorato o cascami di seta \ d. u K i; o; 
e) merci come da regolamento J ** '« ' " ' i t" 

S o o n t a O a u i ' b l a l l a due firme — (ofFetti di commercio) 4 Vi * tS °/o 
O e d o l e d i n e u d l t a I t a l i a n a a scadere a . . , a i / , i>/. 

Apre o r e d l t l I n O o c i t o O o r r e n t e garantito da deposito a 4,'ì^ • 15 
A s s e g n i d e l B a n o o d i N a p o l i su tutte le piazue Rilascia immediatamente 

del Regno, gratuitamonto. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a ( o l i è < x u . o s ) sulla principali piazze di A u s t r i a . 

F i - a n o l a , O e r m a n l a . I n g U U t e r r a , A m e r l o a , M a s a a u a . 
Acquista e vendo V a l o r i e m t o l l I n d u s t r i a l i . 
Iticeva V a l o x ' I I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

0 titoli rimborsabili - P l e g l i I s u g g e l l a t i . 

Tanto i valon dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o i ' l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Corrent i fruttiferi . 
Esistenti al 31 gennaio 1902 !.. 2,122,711,81 
Depositi ricevuti in febbraio 1903 „ 631.616,50 

L. 2,756.357.31 
Rimborsi fatti in febbraio 1903 „ 709,613.70 
Esistenti al Ìi8 febbraio 1903 

Movimento dei Depositi a Risparmio . 
Esistenti al 31 gennaio 1902 L. 5,420,730.23 
Depositi ricevuti in febbraio 1903 „ 488,316.63 

L. 2,046.843.01 

Rimborsi fatti in febbraio 1903 , 
Esistenti al 28 febbraio 1903 . . 

5,915,043.86 
878,852.21 

• L. 6,536.194.65 

Toble . . L. 7 , 6 8 3 , 0 3 3 . 2 8 



IL F R I U L I 

Le insepzloni per il "Ffinli» si riBBvono BselnsivaiBnte presso rAmministpazione del Efiopnale in Udine, Via Ppefettnpa N. 

•ooooooé 

.1 
il 

iCONSERVAZiONE 

C A P E L L I 

SVILUPPO 

BARBA 
coli* USO dall' acqua 

CHININA-MIGONE 
TOOB'ITMJV'X'A, I N O U O K A oa ni IMOTITOI^IO 

Olohlapata sia esimi Madlol DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTIÌSTAJìir.MRNTIi VTIhH AhLA 

RIGENERAZIONE d e l BULBI P I L I F E R I , 
L ' A c q u a OiInlni-MlBonii. pr(}))arnta con sittoinn speciAto u con ma-

torio di priniisHlrna {lUìilitA, iiofsiuJoIo mìpliml Virtù lorfu-umlinhf, la 
fiuall floftamo sono un jiosoonte ft tonaco iijznneralorn del sisicnia rrtpii-
l»ro i'J'jsn d \\\\ lioitidu riufi'otnintn e llinp'do ed !UtAraili('!i*o rnmpcisto 
(11 NooianKc vo;{tìuili non cniiibin il coloi'o ilei caiK'lil « im iiitiieiiMcu in 
caduta promaiura. Ls^a ti& dalo risullMi iiiTiiin.li.iti o t'nOitiiliii niitU'timi 
anello riiiamlo 1» ci i ima sioriiiiliorn tini IMIM-'IJ (TH tiìr'i-'-'iiiin v. voi o 
madri di tamiKlin, usnm (InirAonun Chinlnii-Mignno \tK\ Miseri ll)?li iiu» 

raiilo l';nlol("i"on7,|i, raiono tempro coiitiiiitiiro l"iiHf> o luro a-*-
sii'iirci'oto unn ahtiontlnnlo 'japitfli.iuit'.i, ^a* '* ' . ' /" ' • 

Tutti iioloro che lianii't i cujmi.i "ani o rolmati linvpoii'n'i-o J'iTg^iacfej'cJj', . _ ' CUJUIM 
liliro uiftro l'AoquB Ohinitm mi(|i 
nolift avontualQ cantina ili 

,_ roil t^iìnrolo "< 
1-lU tfoilcfil IrniiitiiU'liii'o. Una IPV-'^--B'5-.!YI 
'oiforn ó itfi ai rapclll un ina- 'MiV- ' ' . . f anla apnlir^a/ìono ri'iiuovr 

gniilco lustro ^ 

L ' A c q u a fiSiInlnn-Miaori» tanto prufumaU cha Ininlori, nd al "|';' 
petrolio, non il vanite a pt-^o, niA K>I1O in filila d i L, 0,7A. t.!ÌO n 2 n i 
i> bottiKlio «ramli per ii~o dillu utul;;!.» a L. 3 80, S u 8,S0 U _ . . . j , 
bottlgllsi, d» tutti 1 rnminriiti, rrofim-.ìrt » Tlrn([li.»ii. ^°^° *^ 

llll iptfllllflal EI7 file» (OiUti lesLsiS'S ptr !e 111:} U L. D.VS, 1.30 »st, 23. fs; !t alt» riat. EO, 
Deposito firenorale lìa MIOONE e 0 . — Via Torino, 13 - milan.i 

nnu raiUi cnu 

ELISIR VlTTOBIA 
P"^ 

ECCELLENTE LIQUORE A BASE DI 

è il migliore dei ricostituenti 
PREML\TO 

a t u t t o Io ]3si>osl2lonl IVaztonall ed. S s t e r e 
oon Diplomi d'Onore e Medagl ie d'Oro a d ' A p g s n l o , 

SPKCI ALITA ••. • • • 

Vincenzo Benedetti — PORDENONE 
DEPOSITARIO ESCLUSIVO: Gasparlnotti Ernasto - Pordenone 

VpiidDSi in UDINE presso j^ Signori r Parma AdDlfo — Agazii Francesco 
Traviin Italico — IMti Subastiano — Mnnza>io Boninmino — Rubesti 

Giuseppe — 'J'iiuisin Roso — /1)'Ì!IÌ,SO Luigi — Mauro Giuseppe — Bar­
baro Girolamo e presso tutti i Gaflù — Alberghi — toltigliene pcn. d'Italia , 
e fuori. 

«oooooo» 

R. Farmacia Zarrì » Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialità delia Ditta •* 

GRANULAWE VICHY 
por prtiparara l'acqua artifliiìale rtvaleggUnto con la 
naturato. Una kcaEola por 9iO Jî rì lire 1. • 

T^Gx* p o s t a l i l r*e t*1ZSÌ 

Scatola Fopolape 
s o fogli Q SO; buste 

Cent. 5 0 Gétii. . 
Speoialilà dello Cartolerie 

UDINE 

La PoWere Rosea 
n l̂ >|KS «SI « b i n a 

peplffibianeMpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento fermdcmtioo C. Ch­
armi di Bblogaa, rinforza « preserva 
ditntl dalle malattie oni Tanno aogget< i 

Una s o a t o l a e e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
gii 'n'.le IL FRIULI. 

ìVuov» lnT«!UBl«»ne b r e v e t t s i t a della Ditta Achille Banfi, Milano. — JC t u t t o «ilo e l io Hi p u ò tleHld«-rHìr«; tu u n s a p o n e 
dn t o « l e t t » . — l i en i l o la pelle Tcramcnta snorbinla^ blaiiotu, v e l l u t a t a , mercè la nuovii combiiiiizioiie doll'ainido col sapopo. — V u r a 
più (roguì altro sapoue perchè e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. » f5upt;rìoro ni più rinomati 
saponi «steri. — il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. SO, SU e SO al pezzo profum'to o non profumato in apposita elegante scatolil. 

n A NON rONFOIVDKR»)! COI B t ^ S H N I HAI>W!VI ALL'AHIUO IN CJWHHiiUf;!». 
Verso cartolinorvaglia di lire * io Dilla A. Banfi spedisce tre pesti grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti f profumieri del Segno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Beni — l'erelli Paradisi e Camp. 

oooooooo 

V e r o i c e 
istantanea . 

. Senza bisogno d 'd-
porai 6 oon tatta fa-
oilità si j>n6 Incidare 
il proprio mobigiio. 

Vendesi presso'l'Am-
ministraz.- dal'Fl'fiiU 
al prezzo di oent. 80 
ia Bottiglia. 

OOOÒOOOO 

I 
I 

PBEZZI DI MASSIMA COMVENIEMZA 
Premiala Fabbrica Bìciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Giconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo por la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Varnicìatura\a fuoco 

NEGOZIO 
DUNE - Via laiiele Manin, N, 10 • UDINE 

GR&NfiE DEPOSITO 

DA CUCIRE 
mt- d e l l e FaSsbpìche E s t e r e più a c c r e d i t a t e -m» 

(Wheller e Wilson - Diirkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haìd-Neu •• NISiller - Humber - Adler - Steyr - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 250 a 350_-^ Bicicletto raccomandato lire 175 
GARANZIA ASSOLUTA 
— Coperture vulcanizzato, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI •-
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udine 11̂ 0̂  ~ Tip. M. Bardasso 


